
LA CALMA DOPO IL TEMPORALE
(Parole e musica di Giovanni de Marzi)

Ci sono notti in cui il cielo è sincero:
non c’è un rumore, né un suono
di una città.
C’è una stella che brilla al suo meglio,
porta all’alto il mio sguardo
con ingenuità.
E mi sento tranquillo anche se fuori fa freddo
non chiedo nulla qua.
Mi riporta alla mente l’estati in montagna;
riflessi i ricordi di un’altra età.

Mentre tutti dormono,
c’è pace, c’è calma e mi piace.
Chiudo gli occhi un po’;
c’è calma dopo il temporale.

Arriva una nuvola bianca
del tutto in contrasto con l’oscurità.
È chiaro il riflesso di luna; mi copre, è materna, è tranquillità.
Ora sento il rumore del vento che soffia muovendo le foglie degli alberi.
Son già le due e mezza ed ho una sigaretta:
scrivo una bella poesia.

Mentre tutti dormono,
c’è pace, c’è calma e mi piace.
Chiudo gli occhi un po’;
c’è calma dopo il temporale.
Mentre tutti sognano,
c’è pace, c’è calma e mi piace.
Suono e canto un po’
la calma dopo il temporale.

È un suono sbagliato il motore di un’auto:
si accende. Chissà dove va?
Al lavoro, presumo. Alzo ancora il mio sguardo.
Chissà se prima o poi finirà?

Mentre tutti dormono,
c’è pace, c’è calma e mi piace.
Chiudo gli occhi un po’;
c’è calma dopo il temporale.
Mentre tutti sognano,
c’è pace, c’è calma e mi piace.
Suono e canto un po’
la calma dopo il temporale.
La calma dopo il temporale...
La calma dopo il temporale...


